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GESTIONE DEL RISCHIO PER UNA SANITÀ SICURA 
La prevenzione del rischio e la promozione della sicurezza nelle struttu-
re sanitarie sono i temi che verranno discussi oggi a Modena nel corso 
di un convegno nell’aula magna dell'Università (via del Pozzo 71).  
Il convegno, per i temi trattati e la qualità dei relatori, ha una valenza 
nazionale e si rivolge, oltre che agli operatori sanitari, anche ai cittadini 
non addetti ai lavori. L'incontro è organizzato dalla Regione Emilia-
Romagna, in collaborazione con l'Azienda Usl e l'Azienda Ospedaliero-
Universitaria di Modena, e con il patricinio del Ministero della salute e 
dell'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 
Tra gli aspetti centrali dei lavori: la sensibilizzazione del personale del 
Servizio sanitario regionale sui temi della gestione del rischio e della 
sicurezza; l'importanza dell'approccio integrato rispetto a questi temi, 
adottato dalla Regione e dalle Aziende sanitarie dell'Emilia-Romagna; 
l'importanza di dare visibilità e informare operatori sanitari e cittadini 
su quanto già messo in campo e realizzato dalle Aziende sanitarie. 
All’origine dell'incontro la consapevolezza che il rischio non è un tema 
circoscritto all'ambito sanitario, ma riguarda e coinvolge tutti. L'integra-
zione tra le diverse professionalità e le diverse discipline - si vuole riba-
dire - è lo strumento necessario per la prevenzione del rischio e la pro-
mozione della sicurezza. Inoltre, le iniziative e gli interventi che vengo-
no realizzati su questi temi devono essere coordinati e diffusi perché 
questo consente il miglioramento di tutto il sistema. 
Il convegno è articolato quattro sessioni: Le politiche della gestione del 
rischio; La gestione del rischio in Emilia-Romagna: aspetti clinico-
organizzativi; La gestione del rischio in Emilia-Romagna: aspetti medi-
co-legal;, La gestione del rischio in Emilia-Romagna: aspetti giuridico-
assicurativi. E' previsto l'intervento del Sottosegretario al Ministero del-
la salute sul tema "Nuove norme in tema di sicurezza del paziente". 
Concluderà l'Assessore regionale alle politiche per la salute. 

 
RELIQUIA DI S. DOMENICO A MONCALIERI 

Nell’VIII Centenario di fondazione delle monache 
dell’Ordine dei Predicatori, dopo la sua presenza al 
monastero di Azzano San Paolo (BG), una reliquia 
di S. Domenico di Guzman sarà accolta dal monaste-
ro di Moncalieri dal 10 al 18 novembre. La comunità 
del monastero domenicano condivide la sua gioia 
con quanti vorranno partecipare ai vari momenti di 
preghiera, studio e riflessione. La reliquia arriverà 
sabato 10 novembre, alle ore 17 presso la chiesa par-
rocchiale di Santa Maria della Scala dove avrà luogo 

il Rito di Accoglienza. Dalla Parrocchia proseguirà il cammino verso il 
Monastero domenicano “Maria di Magdala” presso il quale si celebre-
ranno i Vespri solenni. Info: mariadimagdala@virgilio.it  

TRICOLORE 
 

Direttore Responsabile:  
Dr. Riccardo Poli 
 

Redazione: v. Stezzano n. 7/a - 24052  
                           Azzano S.P. (BG) 

E-mail: tricolore_italia@alice.it 
www.tricolore-italia.com 

MONT SAINT-MICHEL 
Nel 2008 l’Associazione Inter-
nazionale Regina Elena, anche a 
nome del CMI, organizzerà un 
pellegrinaggio al Monte, al qua-
le è stato pubblicato un bel volu-
me che presenta una selezione di 
fotografie di Olivier Mériel. Lo 
sguardo del fotografo propone 
una sua particolare visione del 
grande complesso monumentale, 
dichiarato patrimonio dell'Uma-
nità dell'UNESCO, che sorge su 
un isolotto roccioso nell'omoni-
ma baia, alla foce del fiume 
Couesnon in Normandia.  
Chiamato un tempo Mont Tom-
be, fu consacrato alla devozione 
dell'arcangelo Michele nel 708 
con l'edificazione di un piccolo 
oratorio. Nel 966 Riccardo I, 
Duca di Normandia, fondò il 
monastero benedettino.  
Alcuni anni più tardi, nel 1017, 
l'Abate Ildeberto II diede inizio 
al grande progetto di edificazio-
ne che, per le difficoltà econo-
miche incontrate, proseguì per 
cinque secoli fino al 1502.  
Una cerchia di mura cinge il 
borgo, attraversato da un'unica 
strada lungo la quale si affaccia-
no le abitazioni, risalenti per lo 
più ai secoli XV e XVI.  
Il complesso monastico si eleva 
sulla cima della rupe, con al cen-
tro la chiesa abbaziale. Le im-
magini sono accompagnate dal 
testo di Sylvie Germain, filosofa 
e autrice di numerosi romanzi. 


